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Titolo IV  

Disposizioni per la promozione e la tutela della concorrenza  

 

Capo I  

Liberalizzazioni  

Art. 31

Esercizi commerciali

1. In materia di esercizi commerciali, all'articolo 3, comma 1, lettera d-bis, del decreto legge 4 luglio 

2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono soppresse le 

parole: "in via sperimentale" e dopo le parole "dell'esercizio" sono soppresse le seguenti "ubicato nei 

comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte".  

((2. Secondo la disciplina dell'Unione europea e nazionale in materia di concorrenza, libertà di 

stabilimento e libera prestazione di servizi, costituisce principio generale dell'ordinamento 

nazionale la libertà di apertura di nuovi esercizi commerciali nel territorio senza contingenti, limiti 

territoriali o altri vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della salute, 

dei lavoratori, dell'ambiente e dei beni culturali, nonché alla salvaguardia della sicurezza, del 

decoro urbano o delle caratteristiche commerciali specifiche dei centri storici o di delimitate aree 



commerciali. Per tali finalità le regioni, le città metropolitane e i comuni, fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 52 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, possono prevedere, d'intesa con le associazioni degli operatori e senza 

discriminazioni tra essi, limitazioni all'insediamento di determinate attività commerciali in talune 

aree o l'adozione di misure di tutela e valorizzazione di talune tipologie di esercizi di vicinato e di 

botteghe artigiane, tipizzati sotto il profilo storico-culturale o commerciale, anche tramite 

costituzione di specifici albi volti a valorizzarli. I comuni possono altresì promuovere percorsi 

conciliativi tra esercenti e proprietari dei locali, volti a evitare fenomeni di espulsione di operatori 

commerciali qualificati dai centri storici. Le presenti disposizioni si applicano decorsi quattro mesi 

dalla data della loro entrata in vigore))


